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PROGRAMMA
10 ottobre ore -15/21 

ORE 15 PARATA CHEERLEADERS FLAMES JUNIOR
ORE 15.30 SFILATA  E PARTITE SQUADRE GIOVANILI 
 U.S.D. SAMMARTINESE E POLISPORTIVA RIAZ ‘88
ORE 17.30 INAUGURAZIONE UFFICIALE
 Oreste Zurlini, sindaco
 Giammaria Manghi, presidente Provincia di Reggio Emilia
 Stefano Bonaccini, presidente Regione Emilia Romagna
 Stefano Bonacini, pratron del Carpi 
 Giuliano Venturelli, presidente dell’U.S.D. Sammartinese
 Erio Cavazzoni, assessore allo Sport
ORE 18.30 RINFRESCO CON PRODOTTI TIPICI
ORE 19.30 SPETTACOLO IN CAMPO CON 
 BEDIZZOLE MARCHING BAND (figurazioni e musica)
ORE 20 AMICHEVOLE INVASIONE IN CAMPO PER TOCCARE CON 

PIEDI E MANI IL MANTO SINTETICO !!!

15 ottobre ore -15/17

ORE 15  Partita SAMMARTINESE-CARPI
ORE 16 RISTORO CON GNOCCO FRITTO ANCHE DA ASPORTO
A SEGUIRE PARTITA SAMMARTINESE - CARPI ANNATA 2002

CON IL CONTRIBUTO DI 



Un nuovo impianto che rappre-
senta il primo sudato tassello 
di un’area sportiva di più di 
63.000 mq. Dove sicuramente 
il terreno di gioco in erba sin-
tetica rappresenta la parte più 
importante, non solo per le tec-
niche costruttive di ultima gene-
razione, ma anche perché nella 

sua realizzazione l’aspetto “ambiente” ha avuto la 
sua rilevanza sia nella scelta dei materiali e compo-
nenti ma anche per  i sistemi utilizzati nel  recupero 
delle acque piovane e di innaffiamento. Anche la 
palazzina, interamente realizzata per la parte spo-
gliatoi e servizi, è stata progettata in modo che sul 
piano tribuna possano essere costruiti successiva-
mente oltre che la copertura anche locali da adibi-
re a sede e sale multifunzione. Un primo tassello di 
un’area sportiva importante ma non sufficiente, che 
ci impegna ed impegnerà le future amministrazioni 
e società sportive ad un lavoro comune per colmare 
quei vuoti in attrezzature ed impianti. L’apertura del-
lo stadio mi porta sicuramente a fare una riflessione 
su quello che è stato, o meglio è diventato, un diffici-
le percorso che potrei intetizzare in tre distinte fasi. 
Una prima, che ha portato alla rinuncia dell’area 
allora identificata (circa 35.000 mq) tra via Mala-
guzzi ed il Cavo Tresinaro a causa del diniego di 
alcuni soggetti proprietari e di forti difficoltà, anche 
di viabilità, rispetto le norme urbanistiche attuali. 
Una seconda con la ricerca di una zona che oltre a 
rispondere alle normative tecniche\ambientali degli 
organi preposti alle autorizzazioni, potesse fornire 
importanti vantaggi anche per la collettività. E per 
questo sicuramente l’ampiezza dell’area individua-
ta, quasi doppia rispetto a quella precedentemente 
identificata , potrà permettere, come evidenziato da 
un progetto preliminare riguardante l’intero compar-
to, lo sviluppo non solo di impiantistica sportiva ma 
anche di spazi legati a servizi – intrattenimento e 
svago. La terza fase invece è stata fortemente condi-
zionata dal momento economico del paese che ha 
investito in particolar modo il settore delle costruzio-

UN’AREA SPORTIVA DI 63.000 MQ
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ni, che ci ha costretto più volte a modificare, o me-
glio a ricercare,  le fonti di finanziamento necessarie 
per realizzare l’impianto. I cui effetti hanno  inciso 
sicuramente  sulla durata dei lavori. Non nascondo 
neanche il timore avuto in  alcuni istanti di non veder 
realizzata l’opera, anche se nonostante le grandi 
difficoltà non è mai venuta a meno da parte dell’am-
ministrazione determinazione e volontà politica di 
doverlo realizzare. Detto ciò credo sia giusto e do-
veroso ringraziare chi in questi anni ha fatto  sforzi e  
sacrifici importanti  e mi riferisco a dirigenti, sportivi,  
appassionati che la seguono, della società  U.S.D. 
Sammartinese. Che nonostante le difficoltà logistiche 
sono riusciti a mantenere  l’attaccamento a questo 
sport dei nostri giovani riuscendo anche a rinnovarsi 
come società, con gli auguri che col nuovo impianto 
possa riprendere quel radicamento storico che da 
sempre questa società ha col nostro territorio. Sareb-
be  principalmente per loro, ma anche per tutti i ra-
gazzi e le famiglie sammartinesi sportive e non, che 
se dovessi oggi iniziare con una frase un discorso 
questa sarebbe sicuramente “Scusate il ritardo ….”               
p.s. Un particolare ringraziamento a chi della mac-
china comunale, operando con professionalità, ha 
dato un importante contributo alla realizzazione del 
progetto.
 

Erio Cavazzoni, assessore allo Sport



AREA - La nuova area sportiva, individuata dall’am-
ministrazione comunale, consente in futuro la realiz-
zazione di un Palazzo dello Sport, oltre a quanto già 
destinato al gioco calcio, ossia un campo regolamen-
tare con tribuna per gli spettatori e ulteriori campi da 
calcio per l’allenamento. Le strutture sportive previste  
sono rivolte ad un livello di utenza comunale, indi-
stintamente a tutte le fasce di età (dai giovanissimi 
agli anziani)
LOCALIZZAZIONE - La scelta della localizzazione 
dell’intervento, nonché la progettazione della viabili-
tà e l’attenzione verso la connessione dei percorsi di 
mobilità alternativa, mirano fortemente a realizzare 
un intervento sostenibile, atto a minimizzare l’impatto 
ambientale. La creazione del nuovo polo ricreativo/
sportivo si inserisce razionalmente nel paesaggio e 
nell’ambiente circostante, offrendo un’ulteriore area 
verde pubblica ad uso della collettività.
PROGETTO PRELIMINARE - Il progetto preliminare 

aveva lo scopo di definire il progetto unitario del compar-
to destinato ad attrezzature sportive comunali.
PROGETTO DEFINITIVO  - Il progetto definitivo 
definiva l’attuazione del Primo Lotto funzionale che 
prevedeva la realizzazione della tribuna con i locali 
ed i servizi per il calcio, il campo da calcio principa-
le regolamentare in erba artificiale, il campo di alle-
namento in erba naturale, il campo di allenamento 
60x40 in erba artificiale, la centrale termica e ma-
gazzino, nonché l’area a parcheggio e la strada di 
accesso. I successivi stralci funzionali definiranno le 
opere ed i servizi a completamento delle dotazioni 
del nuovo polo ricreativo/sportivo, così come erano 
state individuate nel progetto preliminare. 
PROGETTO ESECUTIVO - Il progetto esecutivo pre-
vedeva l’esecuzione delle seguenti opere:
- Tribuna per campo gioco calcio - Complessi-
vamente il fabbricato ha dimensioni, in pianta, pari 
a 36,82 ml di lunghezza e 15,95 ml di larghezza 
per un’altezza massima pari a circa 5,40 ml
- Opere strutturali - La struttura portante del fab-
bricato (Autorizzata dal Servizio tecnico di Bacino)  
è antisismica ed è realizzata con telaio in C.A., con 
pilastri gettati in opera e solai prefabbricati tipo 
“predalles” - Le gradonate per il pubblico sono re-
alizzate in C.A. gettato in opera e sono state rifini-
te con trattamento a resina per renderle completa-
mente impermeabili - La copertura della tribuna é al 
momento a tetto piano.  Nel completamento verrà 
realizzato il piano superiore ove troverà sede una 
sala polifunzionale, la sede della società sportiva e 
altri servizi accessori e la copertura verrà realizzata 
con struttura in profilati d’acciaio zincati a caldo e 
verniciati. Il manto di copertura sarà in acciaio zin-
cato, rivestito superiormente da un composto plastico 
anticorrosivo ed insonorizzante e da una lamiera di 
alluminio naturale sulla parte inferiore ed una sulla 
parte superiore.
- Finiture esterne - Le strutture di tamponamento 
sono realizzate stratigrafiche, opportunamente iso-
late con pannelli coibentanti per garantire il rispetto 

IL NUOVO POLO PER ATTIVITÀ RICREATIVO/SPORTIVE

Parlano i progettisti Marco Poli e Guido Tassoni

4



5
ing. Marco Poli e arch. Guido Tassoni,

progettisti

delle norme vigenti in materia di isolamento e rispar-
mio energetico - La facciata ovest sarà in sede di 
completamento caratterizzata da rivestimento con 
paramento metallico esterno ad andatura verticale 
con colorazione silver per connettersi organicamente 
alla copertura.
- Serramenti esterni - Le finestrature esterne sono 
caratterizzate da serramenti a nastro con apertura 
a wasistas, sia al piano terra che al piano primo. I 
serramenti sono realizzati con profili a taglio termico 
e vetrocamera antisfondamento e ad elevato conte-
nimento energetico .
- Pavimentazioni - I locali interni sono finiti con 
pavimentazione in grès porcellanato, posato acco-
stato. Il battiscopa è in elementi in grès porcellanato 
con classe di rugosità adeguata nei locali docce.
- Controsoffitti - I locali “umidi” (docce, locali igie-
nici, , ecc..) sono controsoffittati con lastre di carton-
gesso su apposita struttura metallica portante in pro-
fili di acciaio zincato. I locali spogliatoi e di servizio 
alla struttura e polifunzionali sono controsoffittati con 
moduli in fibra minerale.
- Serramenti interni - Le porte interne sono realiz-
zate con profili non termici complete di pannello di 
finitura in laminato plastico ed imbotte perimetrale in 
alluminio. Le porte dei servizi igienici sono del tipo 
rialzato su piedini, con finitura in laminato speciale, 
per agevolare le operazioni di pulizia dei locali.
 
BARRIERE ARCHITETTONICHE - Per quanto ri-

guarda le infrastrutture di accesso, si evidenzia che 
il progetto prevede la realizzazione di una strada 
carrabile asfaltata in piano di accesso all’edificio 
della Tribuna. In posizione limitrofa all’edificio sono 
collocati tre posti auto per disabili in area protetta 
dal percorso carrabile principale.
I servizi al piano terra, compresi gli spogliatoi per 
arbitri e atleti, sono anch’essi dimensionati e proget-
tati per l’utenza da parte di disabili: i corridoi hanno 
una larghezza di almeno 1,50 ml, consentendo sem-
pre l’inversione di marcia per una persona su sedia 
a rotelle; le porte hanno larghezza pari a 0,90 ml; 
i pavimenti sono complanari e non sdrucciolevoli; 
eventuali dislivelli sono sempre inferiori a 2,50 cm.

ricettività media settimanale 
delle differenti strutture:

Palazzo dello Sport à 100/200 persone/giorno
Campi da Calcio à 100/200 persone/giorno

maggiore utilizzo delle strutture 
nel fine settimana:

Palazzo dello Sport à 300/400 persone/giorno
Campi da calcio à 300/400 persone/giorno
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La nuova Area Sportiva Comunale (deliberazione 
n.25 del 26.03.2008 del Consiglio Comunale), era 
originariamente prevista nel quadrante territoriale a 
sud-ovest del locale centro abitato, a margine delle 
strade comunali Via D’Antona e Via Malaguzzi e del 
corso d’acqua denominato Cavo Tresinaro. A segui-
to di formale rinuncia (agli accordi già sottoscritti tra 
le parti) di diversi soggetti privati proprietari delle 
aree necessarie alla sua realizzazione, è stata suc-
cessivamente individuata nel comparto urbanistica-
mente definito con la sigla P.P.9, posto a sud-est del 
centro abitato, a margine delle strade comunali Via 

Falcone e Via Roma, in prossimità del Cimitero e dei 
quartieri residenziali denominati P.P.4 e P.P. Aurora.
ll tutto è frutto:
1. dell’accordo di pianificazione sottoscritto in data 
22 luglio 2008 tra il comune di San Martino in Rio e 
le ditte  Andria e Tecton
2. dell’approvazione della variante urbanistica (atto 
consiliare n.36 del 25.06.2009) e del progetto ur-
banistico di PP (atto di consiglio n. 47 del 21 settem-
bre 2009), unitamente allo schema di convenzione 
attuativa
3. della sottoscrizione della convenzione stessa (atto 

INDIVIDUAZIONE E DESCRIZIONE DELLA NUOVA AREA SPORTIVA
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INDIVIDUAZIONE E DESCRIZIONE DELLA NUOVA AREA SPORTIVA

del 18.11.2009 di Zanichelli Luigi, notaio in Cor-
reggio)
Attraverso tali operazioni, ed altre opzioni, il Comu-
ne di San Martino in Rio ha acquisito in forma 
gratuita la piena proprietà delle aree destinate:
- ad ospitare il futuro polo sportivo comuna-
le, una superficie complessiva di mq 63.757, sul-
la quale, con le specifiche attrezzature riservate al 
calcio, si prevede l’insediamento di futuri impianti 
polifunzionali per la pratica delle attività sportive di 
volley e basket e di un’area scoperta attrezza-
ta per attività ludico-ricreative, oltre a diversi 

percorsi di tipo pedonale, ciclabile e carrabile e ai 
relativi spazi di manovra e sosta
- a una futura edificazione, con funzioni residenziali, 
a nord dello stesso polo sportivo, sub-comparto A2 
(mq 3.700 e capacità edificatoria di mq 1.205 di 
SU) e lotto A3 (mq 3.800), per un totale di ulteriori 
mq 7.500, oltre alle aree destinate ad ospitare le 
dotazioni urbanistiche e le opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria.

Fabio Testi e Vincenzo Ugolini, 

ufficio tecnico comunale



L’area calcio occupa la porzione ad est della nuova 
zona sportiva comunale per una superficie scoperta 
pari a circa 38.000 mq dove:
- termina la viabilità di accesso, con un sistema di 
parcheggi automezzi e relative aree di manovra 
(zona H della planimetria)
- è stato realizzato il campo principale (zona A 
della planimetria) in erba sintetica delle dimen-
sioni di ml 104x63, omologato fino alla categoria 
“serie D”
- è stato completato il Piano terreno del corpo ser-
vizi/tribuna (zona B della planimetria), all’in-
terno del quale trovano spazio 5 spogliatoi atleti, 
2 spogliatoi arbitri, il locale infermeria, la lavan-
deria, i magazzini, il bar, la hall di accoglienza, i 
servizi igienici per il pubblico e 2 corpi di scale di 
collegamento al primo comparto della tribuna, at-
tualmente disponibile per una capienza di oltre 200 
spettatori. Quanto eseguito è il primo stato di 
avanzamento dell’intervento, progettato e 
predisposto per la futura realizzazione di 
un piano superiore ospitante una sala po-

IL PROGETTO DELL’AREA CALCIO
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livalente, servizi e attrezzature per attivi-
tà sportivo-riabilitative, oltre la sede della 
Società sportiva, il tutto completato da una 
copertura a conchiglia come da elaborato 
grafico di pag. 11.
- è stato completato un manufatto organizzato su un 
unico livello di piano (zona C della planimetria) 
ad uso magazzino e centrale termica per una super-
ficie coperta di oltre 75 mq
- sarà realizzato un campo da calcio a 7 in erba sin-
tetica (zona D della planimetria), delle dimen-
sioni ml 60x40
- sarà realizzato un campo da calcio a 5 in erba 
sintetica (zona E della planimetria), delle dimen-
sioni ml 25x18
- sarà realizzato un campo da calcio a 11 in terreno 
naturale (zona F della planimetria), delle dimen-
sioni ml 100x64.

Fabio Testi e Vincenzo Ugolini, 

ufficio tecnico comunale
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L’intervento sino ad ora completato ha comportato 
un investimento al lordo di spese tecniche ed iva, 
pari ad euro 2.300.000 dei quali:
- € 660.000 per opere di urbanizzazione (viabi-
lità di accesso, percorsi pedonali, parcheggi, sotto 
servizi per le forniture di reti gas, energia elettrica e 
per lo smaltimento di acque reflue, manufatto ad uso 
centrale termica e magazzino, pozzo artesiano per 
irrigazione e rifacimento del sistema di adduzione 
dell’acquedotto)
- € 640.000 per la realizzazione del campo sporti-
vo principale, completo dell’impianto di illuminazio-
ne, della recinzione e delle attrezzature interne
- € 1.000.000 per la realizzazione del primo livel-
lo di piano della palazzina ad uso servizi e tribuna 
dalla superficie coperta di oltre mq 580 che, come 
indicato in precedenza, si  compone di tutti i servizi 
per il calcio e di una tribuna per una capienza di 
poco oltre le 200 unità.

IL COSTO DELL’OPERA

Gli importi di cui sopra sono stati finanziati per:
- € 505.000 da alienazione a terzi di terreno edifi-
cabile di proprietà comunale, acquisito dall’Ammini-
strazione attraverso il citato accordo di pianificazio-
ne del comparto P.P.9
- € 450.000 a scomputo oneri derivanti da ulteriore 
e precedente accordo procedimentale
- € 300.000 provenienti da incentivo per la produ-
zione di energia elettrica del campo fotovoltaico di 
proprietà comunale
- € 1.045.000 provenienti da risorse proprie 
dell’Amministrazione, per lo più derivanti dalla 
escussione di garanzia fidejussoria (fermo restando 
che l’effettivo onere a carico del Comune si riduce 
a € 900.000 circa, in considerazione che la quota 
residua di € 145.000 circa corrisponde alle imposte 
di Iva, sul monte lavori e sulle spese tecniche, che 
sono deducibili)

Fabio Testi e Vincenzo Ugolini, 

ufficio tecnico comunale
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INTERVISTA A GIULIANO VENTURELLI PRESIDENTE U.S.D. 
SAMMARTINESE
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D – Presidente siamo al taglio 
del nastro. Il campo è pron-
to. Cosa ne pensa?
R - Penso sia un grosso tra-
guardo, dopo 10 anni di disa-
gi soprattutto per la vecchia 
gestione, finalmente si potrà 
lavorare con più serenità.
D - Una struttura di cui si può 
essere orgogliosi e che può 

diventare un punto di riferimento non solo per San 
Martino.
R - Sì è vero per San Martino può essere una grossa 
opportunità come posizione geografica, infatti nel 
raggio di  25 km, ci sono ben 4 società professio-
nistiche che potrebbero utilizzare la struttura con 
benefici sia per la società che per il comune.
D - Quindi c’è entusiasmo e si parte per future 
avventure?
R - Certo. Si è risvegliato un grande entusiasmo 
e voglia di fare belle cose, volontà che si era af-
fievolita  nel tempo visto che nell’ultimo decen-
nio in particolare la 1°squadra e la juniores hanno 
praticamente giocato sempre in trasferta  con ovvi 

disagi e costi.
D – Quali sono le note tecniche del nuovo campo 
che vuole sottolineare?
R - Il campo è sicuramente di qualità eccellente, 
con un tappeto  di ultima generazione che si avvi-
cina molto  a un campo in erba naturale,  il quale  
porta ad un vistoso calo degli infortuni, ma non 
meno importante  il fatto di poter sempre giocare 
con un minor impegno di  manutenzione.
D – Scelte importanti, fortemente volute. Per la 
loro realizzazione c’è stato il giusto mix tra Am-
ministrazione comunale e Società? 
R - Sicuramente. Anche se da parte  della società 
penso di poter affermare  che molto è stato fatto 
per tenere comunque  viva la voglia di fare calcio 
nonostante  i disagi provocati dalla lunga mancan-
za del campo. Si, il mix è stato positivo.
D – Il nuovo stadio porterà nuovi benefici alla squa-
dra? Quali?
R - Già da quest’anno sta portando benefici. Infatti 
siamo riusciti a riportare a casa tanti ragazzi di San 
Martino che si erano distribuiti nei vari campionati 
e squadre  della provincia. Un grosso vantaggio per 
San Martino  è quello di poter venire allo stadio  e 

SQUADRE U.S.D. SAMMARTINESE
1°SQUADRA ROSA GIOCATORI

ALLENATORE Dotti Giuliano     2° ALLENATORE Zanni Mariano
PORTIERI   Zaccone – Moscardini

DIFENSORI  Parmeggiani – Calmic – Ferretti – Casoni – Rocco
Fraulini – Gambarati – Malaguti – Cirillo – Pietri

CENTROCAMPISTI  Zara – Lodesani – Guidetti – Ruta
Bonacini – Grimaldi – Papi – Gozzi – Berselli Nicola

ATTACCANTI  Muoio – Berselli Alessandro – Melis – De Luca
Santoli – Ben Saad Carmelo – Ben Saad Akram

SETTORE AGONISTICO ANNATE: JUNIORES 1999 – 2000 – 2001 – 2002
SETTORE PREAGONISTICO ANNATE: 2003 – 2004 – 2005 – 2006

SCUOLA CALCIO E PRIMI CALCI  2007 – 2008 – 2009/2010
AMATORI
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tifare per i ragazzi del nostro paese .
D – Questo significa responsabilità, impegni e pro-
getti: quali sono le novità della stagione sportiva 
che va a cominciare? Quali auspici?
R - Quello che possiamo promettere  è tanto im-
pegno e serietà nel portare questa gloriosa società 
ad essere un modello per tutti. Già da quest’anno 
abbiamo inserito professionisti validi e preparati  
per far crescere tutto il  settore giovanile,  che è 
il fulcro del nostro futuro,  mantenendo i conti a 
posto, elemento da non tralasciare,  con l’auspicio 
di vedere riconosciuto il lavoro svolto con tanta 
umiltà .
D - Presidente, Il calcio non è solo sport, ma è 
anche momento di gioia, aggregazione e crescita, 
perché un genitore dovrebbe iscrivere il proprio 
figlio alla Sammartinese Calcio?
R - Il calcio, come tutti gli sport, penso che sia 
una grande scuola  di vita, con momenti di gio-
ia ma anche  momenti di duro lavoro e sacrificio. 
Per crescere  nello sport come nella vita serve un 
giusto mix di entusiasmo, voglia di fare e soprat-
tutto umiltà e impegno. Penso  che un genitore 
possa scegliere la scuola calcio sammartinese per 
vari motivi, ma l’elemento più importante  è che 
i ragazzi giocano  in un ambiente  allegro, sano e 
gestito da persone molto preparate.
D - Per concludere Presidente: cosa si sente di dire 
ai suoi ragazzi?
R - Ai nostri ragazzi  sento di fare un grosso in boc-
ca al lupo e di lavorare per crescere sempre di più, 

di avere rispetto per le strutture che il comune ci 
mette a disposizione  e che noi gestiamo con pas-
sione. Quindi per concludere semplifico con 4 frasi:
- rispetto per le strutture e le persone che lavora-
no per voi
- impegno e serietà
- gioia di fare sport e di stare insieme
- rispettare sempre l’avversario e l’arbitro
D - Chi vuoi ringraziare per i risultati ottenuti?
R - Per i risultati ottenuti vorrei ringraziare  il Sin-
daco e l’Amministrazione comunale  ma anche  il 
vecchio gruppo dirigenziale della Sammartinese 
che ha avuto tanta costanza e pazienza nell’aspettare.
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In qualità di Presidente della Società Carpi F.C. 1909, attualmente militante con la 
propria squadra nel campionato di Serie A, esprimo la mia grande soddisfazione e 
apprezzamento per la stretta collaborazione da poco istauratasi fra la mia Società 
e il Club dilettantistico Sammartinese Calcio. A seguito di diversi incontri, abbiamo 
riscontrato nei dirigenti di San Martino in Rio, interlocutori disponibili e competenti 
con i quali volentieri inizieremo, da questa stagione, un percorso insieme di recipro-
ca collaborazione che ci vedrà affiancati sia dal punto di vista logistico che sportivo. 
Il campo sintetico che ospiterà gli allenamenti della nostra prima squadra e della 
categoria Primavera, rispecchia totalmente tutte le caratteristiche per svolgere, nella 

maniera più adeguata,attività sportiva a livello professionistico. Il tutto avvalorato da persone che ci hanno 
sempre dimostrato grande senso di ospitalità e amicizia che nel tempo saremo felici di ricambiare

Claudio Caliumi, presidente Società Carpi F.C. 1909

Per quello che riguarda il Carpi che si allenerà a San Martino in Rio sulle nostre strut-
ture,  penso che sia motivo di orgoglio sia per il Comune che tanto ha investito nella 
struttura, sia per la Società che avrà l’onere e l’onore di gestirle. Credo di poter dire 
che sarà un bel trampolino di lancio per il paese e noi stessi. Anzi colgo l’occasione 
per ringraziare sia il Patron Bonacini sia il responsabile del settore giovanile Gianluca 
Vecchi per averci scelto come struttura per i loro allenamenti.

Giuliano Venturelli, presidente della U.S.D. Sammartinese

L’accordo che si sta preparando con il Carpi F. C., cui do più di un significato, rappre-
senta sicuramente un buon banco di prova per la nuova struttura. Come prima cosa 
penso che rappresenti l’apprezzamento per la qualità delle scelte costruttive fatte, in 
particolar modo terreno e servizi allegati (spogliatoi). Aver coniugato, esigenze richie-
ste dalle omologazioni Coni, esperienze di chi ormai da anni realizza terreni di ultima 
generazione, indicazioni date dai progettisti e dal nostro Ufficio tecnico, ha portato 
sicuramente a un risultato molto apprezzato dagli esperti del settore: non solo per le 
caratteristiche che portano a un utilizzo del campo con qualsiasi situazione meteoro-
logica, ma anche per le risposte tecniche che il terreno da gioco offre.  La gestione 

di un pacchetto di collaborazione stagionale con il Carpi F. C. sarà anche l’occasione per mettere a punto 
l’organizzazione di chi dovrà provvedere alla gestione futura dell’impianto e servirà a capire le potenzia-
lità che l’impianto stesso può esprimere. Questo pacchetto, visto gli orari di utilizzo - tutti nel primissimo 
pomeriggio - non penalizzerà in nessun modo la fruibilità dell’impianto per le compagini locali del settore 
giovanile, che nel tempo saranno quelle che dovranno trarre maggior beneficio dall’utilizzo del terreno con 
manto in sintetico naturale.

Erio Cavazzoni, assessore allo sport
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A SAN MARTINO IN RIO VIA MONDIALI DELL’82 
È LA NUOVA STRADA CHE PORTA ALLO STADIO

Ci sarà a San Martino in Rio 
una nuova strada. Questa stra-
da si chiamerà “Via Mondiali 
dell’82” e collegherà via Mas-
simo D’Antona con il nuovo 
Stadio. Con un po’ di fantasia  
ed un po’ di giocosa ironia 
abbiamo, con questo, voluto 
ricordare il magico momento 

in cui Enzo Bearzot sollevò la Coppa e il Presiden-
te Pertini alzò le braccia al cielo interpretando l’en-
tusiasmo di tutti gli Italiani. Ci fa piacere pensare 
che tutte le giovani leve che giocheranno sul nostro 
campo ricorderanno, anche per un attimo, uno degli 
episodi più belli di questo sport.
D’altra parte questa nuova struttura che arricchisce il 
patrimonio pubblico, già di per sé importante, degli 
impianti sportivi e educativi rivolti ai Giovani, le sue 
gare le ha già vinte. Quest’opera, enorme per un 
Comune di 8.000 abitanti, ha vinto contro la crisi 
economica, contro il taglio dei Bilanci comunali, ha 
superato gli ostacoli del Patto di Stabilità, il crollo 
dell’edilizia, le difficoltà delle Imprese edili, il valo-
re azzerato delle aree pubbliche che, a suo tempo, 
erano state messe a disposizione per affrontare i fi-

nanziamenti. Non sempre si è capito che abbiamo 
affrontato un vero percorso ad ostacoli per arrivarci 
in fondo, ci siamo arrivati!
Tutti gli Esperti ci dicono che è un ottimo campo, fra i 
migliori in sintetico esistenti. Ciò attribuisce alla strut-
tura una potenzialità di utilizzo che apprezzeremo 
compiutamente solo negli anni futuri.
 Voglio anche sottolineare il valore urbanistico di 
questa operazione. E’ un’intera area di San Mar-
tino che verrà valorizzata con una nuova viabilità, 
nuova illuminazione pubblica e aree destinate, oltre 
che allo Sport vero e proprio, anche al Tempo li-
bero e alle attività associative e ricreative. Gioche-
ranno squadre di formazione professionale, ma è 
soprattutto alle Attività Giovanili della Unione Spor-
tiva Sammartinese che abbiamo voluto pensare. In 
mente abbiamo sempre avuto il patrimonio di oltre 
300 Giovani che sono organizzati in questa Società 
sportiva. Forse non sarà un caso, in questi giorni mi 
ronzano  sempre in testa le parole  di una bellissima 
canzone di Francesco De Gregori intitolata appun-
to “La classe calcistica del ‘68”: Sole che batte sul 
Campo di pallone ecc, ecc…

Oreste Zurlini, sindaco
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IL CARPI NEL NOSTRO CAMPO DA CALCIO


